
In Liguria nel 2° trimestre 2023 le assunzioni con rapporti di lavoro dipendente nel settore 

privato secondo i dati amministrativi dell’INPS sono state 68.898 in calo del -5,2% (-3.810 

contratti) rispetto al corrispondente periodo dell’anno precedente; si tratta del secondo 

trimestre consecutivo di calo in quanto anche il 1° trimestre di quest’anno si era chiuso col 

segno meno (-0,8%). 

  

Sono in calo tutte le tipologie contrattuali, maschi e femmine, italiani e stranieri, anche se con 

variazioni negative più o meno accentuate: 

              Sono in calo rispetto al 1° trimestre 2022: (tra parentesi la differenza in valore 

assoluto sull’anno precedente e in percentuale) 

 Contratti a tempo indeterminato: attivazioni N° 6.662 (-580 contratti rispetto al 2° trim. 

2022) (var. in % -8.0%) 

 Contratti a tempo determinato: 26.892 (-1.835) (-6,4%) 

 Apprendistato: 2.939 (-245) (-7,7%) 

 Stagionali: 16.856 (-73) (-0,4%) 

 Somministrazione: 4.955 (-645) (-11,5%) 

 Intermittenti: 10.594 (-432) (3,9%) 

 Quindi tra le varie forme contrattuali i cali maggiori sono nella somministrazione (-

11,5%) e nelle due tipologie stabili cioè il contratto a tempo indeterminato (-8%) e 

nell’apprendistato (-7,7%); praticamente invariato il numero dei contratti stagionali 

attivati nel trimestre. 

  

 Maschi: 38.065 (-2.475) (-6,1%) 

 Femmine: 30.833 (-1.335) (-4,2%) 

 Tempo parziale: 27.120 (-649) (-2,3%) 

 Tempo pieno: 41.778 (-3.161) (-7,0%) 

 Italiani: 47.881 (-3.425) (-6,7%) 

 Stranieri: 21.027 (-385) (-1,8%) 

 Genova: 32.608 (-3.207) (-9,0%) 

 Imperia: 9.068 (-269) (-2,9%) 

 La Spezia: 11.287 (-101) (-0,1%) 

 Savona: 15.935 (-233) (-1,4%) 

 In sintesi i cali maggiori li osserviamo tra i maschi (-6,1%), nei contratti a tempo pieno 

(-7%), tra i lavoratori italiani (-6,7%) e nella C.M. di Genova (-9%). 
   

 TOTALE: 68.898 (-3.810)  (-5,2% sul 2° trim. 2022); rispetto al 2° trimestre 2019 “pre-

pandemia”: +1.907 contratti (+2,8%) 

  

L’incidenza in percentuale delle singole tipologie analizzate sopra nel 2° trimestre 2023 sul 

totale delle attivazioni: 

 Contratti a tempo indeterminato: 9,7% 

 Contratti a tempo determinato: 39,0% 



 Apprendistato: 4,3% 

 Stagionale: 24,5% 

 Somministrato: 7,2% 

 Intermittente: 15,4% 

 Part-Time: 39,4% 

 Full-Time: 60,6% 

 Maschi: 55,2% 

 Femmine: 44,8% 

 Italiani: 69,5% 

 Stranieri: 30,5% 

 GE: 47,3% del totale dei nuovi contratti attivati 

 IM: 13,2% 

 SP: 16,4% 

 SV: 23,1% 

Rispetto all’anno precedente il peso percentuale è in aumento per il part-time (era al 38,2%), per le 

lavoratrici (erano al 44,2%), per gli stranieri (erano al 29,4%), per i contratti stagionali (erano al 

23,3%), nei contratti intermittenti (erano al 15,2%); in aumento anche il peso percentuale sul totale 

delle assunzioni in Liguria per Imperia (era al 12,8%), La Spezia (era al 15,7%) e Savona (era al 

22,2%) mentre la C.M. di Genova scende di 2 punti percentuali (era al 49,3%). 

  

N.B. Le assunzioni suddivise per settore ATECO saranno disponibili entro domani 

pomeriggio. 

  

Questo è il riepilogo dell’incidenza in percentuale  - ripartito per provincia - sul totale 

delle assunzioni delle singole voci analizzate: 

 

 

Rispetto al 2° trimestre 2019 le assunzioni in Liguria mostrano un aumento (+1.907 contratti 

pari al +2,8%), grazie all’aumento delle province di Imperia, Savona e La Spezia mentre la C.M. di 

Genova è l’unica in calo anche sul periodo pre-pandemico. 

  

Elaborazioni su dati INPS “Osservatorio del precariato, dati navigabili”. 


